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f n ‘Bollettino - nd 

dio Stao Maggiore austro-ungarico 
i (28 ottobre): (Halia). Nei Sette Co- 

ipa l'attività di combattimento del 

restò limitata anche ieri a 

singole. unte, che furono respinte, 

A@ oriente del Brenta infuria una 

ande battaglia -su una fronte di 60 
etri, SR E (I > a ca È 

Suaî monti tra il ‘Brenta ‘ed îl Piave 

lirono di nuovo tutti gli attacchî 

nemico, per quanto siano stati 

ati da ingenti forze, La «Cima 

;-Stellas al sud di Fontana Secs 

e era andata perduta agli ita» 
fu riconquistata in. contrattacco; 

ran parto del presidio. restò in potere 

«nostri bravi, Fra le nostre brave 

stra e, in questi combattimenti si sono 

neo Magoni I pre sv di 

fisteria T.o (Klagertfurt), 39.0 (Debrec- 

LARA 47.0 (Marburg), 49.0 (St. Péolten), 

13.0 (Eger), 120.0 (Galizia occidentale), 

138.0 «e 189.0 (nuovo reggimente un 

gipenso); il battaglione ‘d’assalto un 
«gherBe -n:0 17, quello croato n.0 42, il 
reggimento viennese di tiratori n.0] a 
“4 reggimento croato della milizia n.0 

28. Come l'artiglieria meritano nuovo 

‘encomio anche. a. fanteria e gli avia- 

tori.da battaglia. Si Poe 

Dopo  violentissima preparazione di 
artiglieria, ‘nella notte del 27, l'Intesa 

‘ha sferrato il suo ‘attacco, Deboli con- 
#ngenti nemici riuscirono a guadagnare 

A
 

» 

fa riva sinistra presso Valdobbiadene; | 
futéno in gran parte respinti. Presso | 
Bigolino e Vidor furono sventati dal no- 

stro fuoco di difesa tentativi di traver. 

‘st Al di sotto di Vidor riusci al ne. 

mico di forzarsi la traversata. con in- 

ti forze, Le nostre truppe si scaglia- 
‘ròno Contro di esse in'contrattacco, Al- 
‘Ta sera si combattè presso i villaggi di 
}Moriago e Sernaglia. I tentativi di tra- 
versata degli italiani dal piede mord 
orientale del Montello rimasero senza 

“eggecesso;: Da Papadopoli-gli. inglesi si 

nsero fino a’ Tezze ed: a S. Polo di 

pda Il punto di sfondamento, profon- 
do da © a 3 chilometri, fu chiuso a ca- 
tsfiaccio nei fianchi dalle valorose trup- 
ps che combattono per ogni palmo di 
‘fefreno.. Da questa mane stanno svol 

rad Piavo nuovi: combattimenti, 
lalcani + Presso Alessio alla costa 

‘qibano ose combattimenti di retroguardie, 
Alta media Drina sì venne a cozzi tra le 
mostre truppe di protezione e forti bande, 

La ritirata delle nostre truppe in Ser- 
‘bia; prosegiie Senza > tie da parte 
*lell’avversario. Il'cor: :idi combatti- 
free fu mantenuto ici: sa'lanto a nord 

i ‘Tr $i POTBEI 

di ‘Bollettino, 
cdl Quarti Generale germanico 

‘‘(@8'ottobre). Teatro della guerra oc» 
veidentale. : canina IRA 

fGruppo d' esercito principe ercd, 
Paige), Nessun” azione. et di 

fw sudovest di Deitize, “dd oriente di 
‘Avelgen e' presso Artres (a nord dellà 
jScelda) respingemmo attacchi. nemici, 
«tNell'epurazione di singoli annidamenti 
ie. DE lesi presso Famars sed Englefontaine 
sn lo det prigionieri, 

* (@ripo. d dsdrcito Kronprins). Ten. 
‘tativi di guado del nemico oltre il ca- 
‘fiale dell’ 'Oîse «Presso. Tubigny vennero 
Jtustrati.. 

Tra l'Oise e la Serre ritirammo, nel 
torso della penultima notte, le nostre 
‘rupi dall'arco proveniente fra Origny 

‘ è La Ferte pella linea a Giritonto. di 

EA (iuise oriente di Crety alla Se 
VI nemico attaccò ieri lo Rest agiovo 
"ine ® sud di Guise: lo respingemmo, 

snito, ‘* 
A] Settore ‘di Sonche fallirono di pri. 
“ma mattina rinnovati attacchi francesi 

Froidmont e Pierrepont. 
“A occidente dell'Aisne gii svolsero ieri 

soltanto attacchi tocali. 
*' Assalti nemici'contro le truppe nostre 
alla sponda tinegne c dell'Aisne, 2 
sud-est.di Rethel e pre 830! Mly-{ furono 
‘«espinti, 

‘Sulle alture dell'Aisne, ad Winuin dî 
Vouzière; Ta Jolta ‘della. artiglierie ac- 
‘coltbagnata a vani attacchi dell’avver- 
sati SUEi crianto di Chestres. assurse a 
:0b8 nporaneamente, & grande vee- 
menza. A ci 

i (Gruppo d’esercito Gullwitz), Sulle 
‘jture-2d oriente della Mosa rospin- 
xemmo assalti degli americani. al bosco 
{angeuvoye.è al bosco di Ormoni, 
infentro della guerra sud-orientale. 
‘Le operazioni i ig furono. conti. 

| Mate secondo i piani. 
mezzogiorno "di Rudoba © di Tor 

2a vittoriose lotte di retroguardie, 
A' due lati della Morava Soltanto mi- 

nimo ‘contatto di cormbattimento col ne- 

a en perdere numerosi carri d'aes 

# mico, 6 sN 
Si. în èapo ‘dello, stilto maggiore 
4 sr. (st dell'esercito in' cupo. 

: i { 
SA, i pura } 

pe 

Sup }. 

si.) 

ammo Mi N97 

La Nota a.-u, a Wilson. 
VIENNA, 28. Si. comunica. ‘ufficial- 

mente: Li sal 
Il ministro dagli esteri uonte Andras- 

sy ha incaricato ieri l'ambasciatore a.-u. 
a Stoccolma di pregare il régio gover-. 
no svedese a iar pervenire al governo 
degli Stati Unîti d'America la seguente 
risposta alla Nota del 18 corr.: 

La risposta alla Nota diretta il 18 corr. 
al governo a.-u. dal signor presidente 
Wilson e in riflesso alla decisione del 
signor presidente di trattare separata- 
mente con l’Austria-Ungheria sulla que- 
stione dell’armistizio e della pace, il 
governo a.-t, si onora di dichiarare 
ch’esso approva; al pari delle mapife- 
stazioni antecedenti del signor presi. 
dente, anche l’interprotazione sui diritti 
dei popoli d’Austria-Ungheria, special. 
mente quelli degli ezece-slovacchi e de’ 
jugoslavi, contenuta nell'ultima Nota. 

Poiché quindi l’'Austiria-Ungheria ha 
accettato tutte le condizio: , dalle quali 
il signor presidente ha fatto diper 
l’inizio di trattative per l’armi: ® 
e la pace, nulla più @stà — a veduta 
del governo a.-u, —- all'inizio d lle 
trattativo, dine cl . = 

sli governo a;-0. 
pronto, senz’ attendere il risultato di 
trattative ulteriori, axl entrare in trat- 
tative sulla pato tra l'Austria-Ungheria 
e gli Stati avversarii e su un armistizio 
immediato su tutte le fronti dell’ Austria- 
Ungheria! e prega il signor presidente 
Wilson di prendere le disposizioni re. 
Jativa,, ser Ana, Lo 

Miane tei 
adi 

La risposta tedesca 
a Wilson 

*BERLINO, 28. La Nota germanica di 
risposta al presidente Wilson è del 
seguente tenore: “a Watt 

A 

nll governo germanico ha preso no-- 
tizia della risposta del presidente degli 
Stati Uniti, Nine CARA "clp, 

pil presidente conosce i protondi mu- 
tamenti che si sono effettuati e si van- 
no effettuando nella vita costituzionale 
tedesca, Le trattative di pace vengono 
condotte da un governo popolare, nelle 
cui mani stanno effettivamente. e costi. 
tuzionalmente i poteri decisivi. A esso 
è pure sottoposta l’ autorità militare, 

nll governo germanico attende ora le 
proposte per un armistizio, che inizii 
una pace di giustizia, come l’ha desi- 
gnata il presidente nelle sue manife- } 
stazioni Li, da i 

Ps Mi Firmato. :, Sol. # 
TATO > iii “| 

” 

> A A, Una smentita, © - —. 
VIENNA, 29, L’i, e' D; quartiere del: 

la stampa comunica: He ra SED DTA 
A quando s "Sp ponte: da fonte infor- 

mata, la notizia del ritiro weuo truppe 
a-u, dalla Polonia rissa. cr tutto 
infondata, ii isito 

NELLA MONARCHIA 
La coppia imperiale 

BUDAPEST, 28. La c oppia imperiale 
‘è partita da G6dòllo per Vienna. 

La coppia imperiale a Vienna, 
VIENNA, 29. La Coppia imperiale è 

ieri qua giunta da Budapest. Furono ri- 
cevuti in udienza una serie di Perso: 
nalità politiche e militari, 

Sto ca» de 

Abolizione della censura in Austria, 
VIENNA, 29, Il ministro degli interni 

ha incaricato le autorità politiche di 
mettere fuori di vigore le disposizioni 
riguardanti la cosidetta censura pre- 
ventiva dei siornali, ari 

LORI 

Per l’Austria tedesca, 
BERLINO, 29. Tdeputati tedeschi del- 

‘l’Austria Panz \e Friedmann furono av: 
visati dal segretario di Stato Scheide- 
mann Che il gabinetto di guerra tedesco 
ha deciso oggi sui soccorsi alimentari 
per. 1°/ Austria tedesc a 

In tema di pace. 
Nessuna pace di violenza! ...& 

L'AJÀ, 28. li «Daily News» mette in 
guardi. fl governo inglese contro uria 
pace di violenza con la Germania, giac- 
chè una tale pace sarebbe di svantaggio 
anche per gli avversarii della guerra a 
Berlino E 

7° condizioni dell’ armistizio 
L'AJA, 28. Secondo la «Morningpost» 

gli alleati son già d° accordo circa Te con- 
dizioni generali dell’ armistizio. 

ti prossimi giorni saranno fatte delle 
proposte dirette alla. Germenia-. 

II consiglio francese dei ministri. 
CHIASSO, 29, Nell’ ultima seduta mi- 

nisterialo Cléemenceau e Pichon fecero 
un’ esposizione-della situazione diploma- 
tico-militare. 

Iemenceau comunicò che. la situa- 
* zione diplomatico-militare dev'essere 0g- 

“Redazione ed Amministrazione, UDIN 

; | Boero dell’Africa me 
si dichiara perciò | 

i 

Mi lo } e 

, SUO acume 

E, Via  Savorgnana N. 

geito di ulteriori, immediate discussioni 
da parte dei governi dell’ Intesa. «+ 

Il consiglio dei ministri si adunerà 
nuovamente giovedì prossimo. 

IN CRI 
Ludendorîf 

Ò st 4 le dimission i del generale 
Ludendorf e le ha messo a disposizione 
con la pensione legale. 

Hindenh urg rimane al suo posto. 

IN ROMANIA 
I romeni in Dobrugia 

CZERNOVITZ, 28. Secondo dispacci dal. 
la Romania le truppe nazionali sono en- 
trate nella Dobrugia, 

DALL’INGHI LTERRA 
PRE i febbre spagnuola 
‘ROTTERDAM, 28. /La febbre spagnuola 

infuria talmente. in Inghilterra, che il 40 
per cento, degli operai delle fabbriche so. 
no malati. 

dii 

Per l'indipendenza del Transvaal 
I ASX, 98/1 repubh licano 

ale publlica un 
manifesto in cui, rift rendosi «Ì program. 
ma di Wilson, viene chiesta Vepplica. 
zione del diritto di avlodeterminazione. 

Le mogli dei ministri inglesi 
A 

Tutto il mondo s 
d'un delitto o della rovina d'una fmi. 
glia ad esclamare: «cherchez la femme»! 
Ma, non si potrebbe dire ciò quando un 
uomo fa una carri era brillantissima?Quan- 
te volte dietro ‘opera d’un grand’ uomo 
di Stato v'è la donna che lo aiuta, lo in- 
cita, £ gli spiana la via colla sua grazia e 
il suo talento? 

Sono interessanti certi profili di donne 
che si incontrana pra. vita dei grandi 
uomi ni di Stato, e la signora Elisabetia 
Laa ha pubblicato ora a Londra ‘un Li 
bro: <he mogii I presidenti inglesi dai 
eo ‘al.1906», in cui sì occupa della par- 
îe che queste su ‘è ‘ebbero nella vita | 
politica dei loro mariti, 

XVhi può dire se la carriera di lord Ro- 
sebery non sarebbe stata ancora più bril. 
lante se sua moglie fosse vissuta? Hanna 
di Rotschild, più tardi lady Rosebery, 
ra una donna di coltura elevata, un’a- 
nima. artistica che s'iuteressava: moltis- 
simo délla politica. La sua morte prema- 
tura non fu soltanto un grave colpo per 
il marito, ma anche per la sua carriera 
politica, in questo caso si può parlare di 
una perdita nazionale, 

E lady Campbell Bannermann da vera 
scozzese riunita in sè l’intelligenza, la 
tenacità e la'furberia dei suoi connazio-. 
nali, ed era molto più ambiziosa di suo 
marito, lu ella ad incitarlo a non cedere 
quando l’opposizione sembrava divenire 
troppo forte, 

Un altro iipo di donna che s’ incontra 
spesso riandando la storia degli uomini 
politici inglesi è rappresentato da lady 
Gladstone, la bella veechia sigpora dai 
chiari occhi azzurri, dalle movenze -ele- 
ganti e dai magnifici cappelli grigi che 
contornavano un viso fine ed intelligen» { 
te. Le sua infinita tristezza per il «grand 
old man» era proverbiale. 

Quando, sperando d’avere da lei qual- 
che schiarimento le si domandava che 
cosa farebbe-suo marito in pesta o quel. 
la crisi, ella now esitava a ri ipo] dere con 
la massima semplicità: --- io mol. 
to curiosa anch'io; quale è DO voairo pa- 
rere ? Era una tattica che aveva adottata 
da quando era indorsa in un grave er- 
‘rore nei primi apni del suo matrimonio. 
Una volta si era lasciata sfuggire un?al- 
Jusione ad un importante segreto e- suo! 
marito l’ammoniì e la pregò d’esser più 
cauta, 

Ella ne fa incon: solazla, ma Gladstone 
la consolò dicendo: --- ‘Ti eiuro che è 
l’unico errore-clhe iu fis ì comune: 80, 
Da allora ella non'parlò più dispolitica, 
na il suo diario dimostra chiaramente il 

ed inte nijimento in questioni 
politiche. ' 

La moglie di Disraeli invece era un ti 
pò affaito divo. Mx lo più veechia di 
suo marito, vedova e riechissima, ‘essa 
pago 1 suoi enormi debiti, lo circondò di 
ogni agialezza, mise a disposizione delle 
sue mire politiche il sua immenso patri. 
monio e non conobbe mai altra ambi- 
zione che la sua carriera. Bi può dire che 
ella non soltanto gliela agevolò, ma che 
anzi fu solo in grazia al suo denaro che 
egli potè i iniziarvisi e ciò egli non dimen» 
ticò) mal. se ing; “asa 

Una volta fu chiesto a Disraeli se non 
stizzisse mai del «faux pas» di sua mo- 

gu. »-- No, rispose Disràeli, mai. --- AI 
lora voi dovete essere un nomo eccezio- 
nale, continuò il visitatore, -+- Neanche 
per idea, replicò Disraeli, io non he che 
una qualità che manca quasi sempre a- 
gli uomini, cioè la grat itudine, La signo- 
ra Disraeli avrebbe talvolta fallo per dere 
la pazienza ad.un santo, ma suo guarita 
non la perdetie mai. Un giorno ella dis. 
se ad una visitatrice : i Voi non potele 

certo immaginarvi che cosa significhi a 

w
 

de
 

| 

‘vere.un inarito amante. Un altra volta 
il discorso cadde su un piatto in cui c'e- 
rano delle cipolline, --- fo marigio ogni 
giorno una: manata di cipolle crude, dis- 
se la moglie {del primo ministro, a cui 
incombeva il dovere, di ricevere giornal. 

_L mente ig à e danie cella più alta 

: 5, Telefono 198, 

28. L’ Imperatore Guglielmo | 

è abituato nel Ggso 

Arcitipigni Un'altra volta i coniugi Di. 

ra erano ospiti nella ‘casa di canffagna 
di una famiglia amica. Per caso Je cas 
mare da letto delle due co Pra di coniugi 

j erano altigne. La mattina dopo. quando 
| gli invitati si trovavano a colazione, la 
signora Disraeli disse a lord tiardringe 
amabilmente e senz'ombra di malizia: 
--- Caro tord Hardringe,-.io sono da più 
felice delle donne. Questa mattina sve- 

gliandomi mi son delta a me stessa: Io 
! sono la donna. più fortunata che. esista, 
perchè ho dermito per una notte fra il 

più grande QEASORE e il più gran gene- 
rale del'nostro tempo. Si: dice che “lad y 

no av ruato fortuna con le lero mogli, ec- 
cettuato lord: Melbourne, ma sua moglie 
nfòrì prima ch egli divenisse « premier», 
Lady Melbourue è conesciuta per il suo 
romanzo con lord Byron, ma, a dire del. 
l'autrice sh libro, l'amore fra i due era 
una cosa, fatale, inevitabile. Capricciosa, 
impulsiva, piena di spirito, di fuoco, in- 
curante delle convenienze, eccentrica ol 
ire ogni dire, lady Melbourne dovette ac- 
cendersi d'amore per il geniale poeta che 

fascinanli. 

(La Domenica 
- hei ponrerizgi lunghi monotoni nostalgici — 

nelle nostre fattiglie? Sil 
turalmente! Ma che cosa? Un buon | 2 rale 

| illustrato! E quale? -— l' facile decidere: la 
nostra <Domenica 

* della. Gazzetta 

i ché sì fa, 

Le ,,zone del silenzio” 
In questi ultimi tempi si è parlato assai di u- 

no strano fenomeno di acustica, al quale è stato 
dato il some di ,zoua del silenzio.“ Ecco di che 
si tratta, ii ana località ha luogo una forte e- 
splosione e il rumore da essa catsato sì stende 
per un raggio di parecchi chilometri all intorno. 
Segue poi” una zona, nella quale il rumore del- 
si esplosione non è stato sentito affatto. E segue 
infine tina terza zona, nella quale il rumore è 
stato invece sentito, con grande chiarezza, Di 
queste tre zone quella intermédia viene natural 
mente chiamata ‘,zona del silenzio.:* "wa 

Uno degli es sempi più netti di questo parados- 
sole fenomene si è avuto nell'ottobre del 1914, 

\ în occasione del bombardamento di Anve 
parte dei tedeschi. 1} rumore delle esplosioni 
delle artiglierie vrosse si senliva altorno alla 
ciltà in una z@na” larga ‘circa cento chilometri : 
esternamente a questa si nolava nna ,z0na del 

‘ silenzio,* larga eirca sessanta chilometri, ed e- 
sternamente a questa esisteva una terza zona, 

nella quale il rumore delle esplosioni era di 
muovo ben percettibile. Questa zona era straòr- 
dinariamente ampia poichè il suo limite estremo, 
verso settentrione, si trovava a circa trecento 

chilometri da Anversa. smeccdierane e «n 

Tn altro esempio assai notevole sì è avuto in 
occasione dell’esplosione di una pa 
(25.000 ko. di dinamite) che ebbe 
novembre 1908, durante i lavori delia ‘ferrovia 
della Jungfrau, "Anche î iu quell’ occasione attorno 
alla località, dov” ebbe luogo l esplosione, questa 
venne udita in uma zona larga circa trenta chi- 
lometri ; seguì una "2000 del silenzio“ larga circa 
novanta chilometri, e DI oltre una terze zona, 

dove il ramore dell'esplosione fu ‘avvertito ‘as- 
sai bene; questa > zona risultò larga circa cin- 
quanta chilometri?” storie com. Conginine 

E° noto anche un caso, nel quale il fenomeno 
in.discorso ha acquistato un’ importanza storica 
assai grande. Nella battaglia che ebbe luogo a 
Liegnitz nel 1760, durante la guerra per la suc- 
cessione d' Austria e che venne vinta da Fede- 
rico 1, i generali dell'esercito austriaco Daun 
è Lacsy si trovavano a qualche diecina di chi- 
lometri dal campo di battaglia, eppure g@on si 
mossero dalle loro posizioni per andare alla yi- 
scossa del loro compagno d’armi generale Làn- 
don, che potè per tal modo venir sopraffatto 
dall’'essercito prussiano. A giustificare la loro 
inazione essi affermarono di non aver sentito 

alcun ramore di spari di.artiglieria, ma le loro 
affermazioni apparvero prive di valore perchè 
da altre truppe austriache, che si trovavano in 
una località anche più lontana dal campo della 
battaglia, il ramore sui colpi di cannone era 
stato udito benissimo. E della taccia di inc apa- 
cità essi non ri irono a purgarsi, sebbene le 

affermazioni loro fossero suffragate dalla desti- 
monianza concorde dei loro ufficiali. Oggidì un 
accidente di questo genere appare spiegabile 
ammettendo che la pliea nella quella sì trova- 
vano Daun e Latsy colle loro truppe, si 

trovata in una zona di silenzio* eostiluitasi po 
avventura poco al di là della zona iu cui aveva 
luogo il combattimento 

Qual è lanatura di questo biobdrvo' fenomeno ? 
Varie spiegazioni sono state portale ‘in campo, 
come la presenza di strati circoscriiti di nebbia, 

‘le differenze di temperature nei varî strati del- 

l'atmosfera, le variazioni di velocità del vento. 
Ma nessuna di queste spiegazioni è veramente 
soddisfacente. 

Una spiegazione soddisfacente del fenomeno 
în questione sì ottiene invece ricorrendo a certì 
Mati di meteorologia, i quali pur essendo stati 
rilevati solo da pochi:simo tempo, sono per se 
stessi di un grande in se. Parto dei dati che 
sì riferiscono alle variazioni profonde, che la 
composizione dell’ atmosfera PETRA ad una 
certa altezza dal suolo. E° accertato infatti che 
mentre fino ad un'altezza di circa ottanta chi- 
lometri l'atmosfera terrestre è costituita da una 
miscela di ì; da quell’altezza 
in su la sua composizi ione va mutandosi profon- 
damente, e cioè dapprima essa perde il suo os- 
sigeno, rimanendo composta per la massima 

‘parte di azoto, più tardi perde dache l'azoto € 
e invece 
idrogeno. Negli strati fra cento e duecento chi- 
lometri all'idrogeno son miste delle quantità mì- 
ime di olio: dai duecento chilometri in su nen 

eNiste che L'idrogeno. Sole in forza di un'ipotesi 
assai ardita dei. Wegener .si potrebbe ritenere 
cho alle altezze maggiori esista nell’ atmosfera 
in unione all'idrogeno un gas, del quale non si 
treva traccia negli strati cireumterrestvi dell at- 
mesfera, ma che. è invece largamente, rappre». 
sentato nell Lr sTera solare: il cor 'onio, ao 

» > 

Ì v 

-fraeli e lord Hardringe con ila sua signo» 

Herdinge'rimanesse un po’ male. i, 
-In generale però i minfstrì inglesi han. 

mina | 
luogo il 15 | 

sia | 

ssin composta quali gscltisivamente di , 

‘spinziamo un getto d’acqua centr 

riuniva ih sè tante qualità. affini'ed af- | 

# inserzione < 3 

Per ogni figa di lam 

hrs icone, «Li-=503 
Avjsi mttari cofit* 

va io 
si 

ll rapport che queste re n della .{ a 
posifibhe déll'atmostera a grandi; altezze. 
col Nifodo di frodttki del TA 3% vota del sido» À 
e fio di tertw, (É il stcuenità. i È 

Se il snom passa da n mezzo di una. certf 
densità ad un mezzo di densità dix ersa,, sUbiscor 
il fenomeno della ,rifrazione* i put cui.una pars, 
te delle onde sonore giu ugendo nel mézéo nos. 
vo devia più 0 meno grandemente daljTaro,c cambi 
mino. Ma se Gi mezzo nuovo è di un, dahzità, 
molto minore del mezzo primitivo, la deitione; 
delle onde sonore è così grade chè ess® rif 
fleitono tot lalmente e quindi rient anoitptio . nel 
mezzo primitivo, senza che nessuna ‘ne sBenetrij 
nel mezzo nmovo : accade insomma > la dx 
cosa che accade se trovandosi gf è Stomia. 

ia
 

n moros ila 
getto rimbalza totalmente dal nitifo efitpota» 
stanza. E. come a seconda della inclinazioni i 
getto d'acqua rispetto alla parete il rin 
cade in una piuttosto che in un'altra-d si 
così a,seconda della direzione delle où Lino”; 5 
re primitive le onde sonore riflesse prendono» 
una direzione piuttosto che l’altra; e, matural-t 
mente, qtielle fra esse, che prendono la. dîre-* 
zione più obliqua, r@&ginngeranno dei punti as«/ 
sailontani dal punto d'origiffeà delsuono primitivo,” 
Ora l'atmosfera telastre ? è! composta; ‘come 

dicemmo testè di strati di &as di densità, asta?” 
diversa; agli affati: inferiori che constild» dei” 
gas dell'ania usuale, fa seguito uno stratos chef 
consta quasi. esc lusivamente di idrogeno. taicni 
densità è enormemente minore. da ritto e 1 
densità è tale, cheimentre nell’ aria: Ì 
suono si propaga com uma velocità di | 
al secondo, nell” idrogeno esso si prop curi 

! una Velocità circa quadrupla; Perciò allori Let ila 
ì (uo ui suono che si propaga nell'atmosfera gin 

| ge all'allezza di centò chilometri, cir cast dover 
\Lall'un ‘strato.si sostitaisce l’altro, una*granipàttas 

Î sione totale, 

ersa da } 

vd 

| nelle regioni più diverse dell'atmosfera, 

delle onde che To compongono subirà la grifles 
cioè limbalzerà in basso, velso; 164 

terra, K.il calcolo insegna che Ja direzionè© 
queste onde sonore sarà tale da ricondnrle; di 
la terra ad tima distanza. di-100-150 - chilomett® 
circa dal punto dee ebbe origine il suono, pri 
mitivo. catia fr» sigari 

In base a questi dati l'origine della',zona d 
silenzio“ risulta chiara, Fino ad. una: certa dis: 
stanza attraverso alle sorgenti sonore il. suone” 
si propaga direllamente: segue una zona entrò? 
la quale le onde di propagazione direttamente’ 
non arrivano più; a questa zona ne saio A von 
terza, dove giungono le onde proveniart E 
riflessione dagli Strati più alti dell’ atmos 
nella quale quindi il suono - d’origine «roi; 
percettibile. La zona intermedia è natur 
la yzòna del silenzio”, cream È ; 

Un fenomeno sono ‘0, che si svolge in modof 
così coniplesso, lungo centinaia di chilometri, 

non può 
realizzarsi se non per un congorso di circostan-$ 
ze speci ialimente: favorevoli. Così si spiega confe: 
esso si realizzi piuttosto raramente, e solo.sopràf 
un segmento 0 quadrante dell’ intera plaga;: su 
cui dovrebbe realizzarsi secondo la teoria. E sic 
può ritenere che a determinare il suo localiz-F 
zarsìi nell’unò piuttosto che nell’altro quadrante $ 
di questa plaga abbia un’ influenza - decisiva la” 
direzione tel vento. © sein vezzo cigae e vini £ 

‘QUANDO IL BELGIO ERA PACIFICO, Sr. ali TI Pat 

. e? * 

Le gare di fumatori’ 
Prima dello scoppio di questa guerra} 

il Belgio era considerato come il paese: 
ove si consumava in maggiore quantità: 
il tabacco. da. fumo, e larga fama gode-; 
vano le sfide tra i più forli fumatori, so-; 
pra tutto quelle che bandiva.il <Roòkets 
club< di-Brugés. Questo circolo di fuma-i 
tori possedeva una ricca sede, un'musec” 
ben fornito, uno statuto ragguardevole) e; 
un bel numero di”soci. -Esso bandiva deig 
concorsi a premio fra gli adoràtori” della£ 
dea Pipa, î quali erano disciplinati* Scony 
la cura più scrupolosa. «La vera arte, del 
fumare consiste nel ridurre Ja comfitiy 
stione. al minimo, ed anche nell’impedire 
alla.pipa diispegnersi finchè una parti. 
cella di tabacco resta nel fornello. Los 
scogo non è guelloadi fumare alla svelta 
o mollo... noi non siamo delle lacom 
destinate a produrre della energia; Dei 
uomini che cercano un sollievo. No) ,unsgo È 
dimento». Questa era la mas «sima. 
s’ ispiravano i membri | del «Rookerselub» 5 

Fuoco alle pipe! ita "g 

All’ epoca della sfida tra i famatori, la} 
Commissione del Circolo: si riuniva at: 
torno ad un tavolino, avendo dinanzi 1eg 

po 

pipe vuote, tutte di eguale lunghezza ‘ Pi 
della stessa dimensione. TI tabacco” “venti-5 
va estratto da univaso e;jdivisosin' tantif 
muechiettini ‘ per 4 ig pesta unt 
paio di piccole bilafite. Poiché la parte! 
di ciascum concorrente consisteva. in prée: 
cisa_ misura di 45 grani, gli oc ‘chi -del 
giudice correvano ansiosi dalla bilancia” 

| alla mano del collega che aveva L'imca»' 
rico di riempire le pipe. raltanito î com-$ 
péeti ilori s' indngiavazo altorno al tavolino! 
bevendo, in aitesa di misurarsi,, Appena- 
le pipe erano pronie, venivano poste nel.} 
le loro aimani, eil presidente ‘der Club, i 
nella sua. Vesile di giu@ice, diceva, gori 
l'orologio fra le dita: «Avete duetminati! 
di tempo per accendere le vostretpipel..i 
Ut minuto... Mezzo minuto!... Un quarte 
dij minuto!...» | E ogni annuncio. era i 
vulto da un suono di campanelle. 

Kéco ora venti mani ‘che accemdona gi-j 
mullaneamenie un fiammifero-e l’acco-. 

stano al fornello, fra ii silenzio più pro-! 
fondo. Un concorrente sfortunate, avendo! 
ritardato troppo, è squalificatò  suBito,f 
prima di poteraccostare la fiammella al ta-} 
baéco. E° convinzione generale che il se- 
areto del jr consista nel ‘modo. d 
accendere la pipa! £ 

Passano dieci minuti, e tutti sono. 0c4 
cupali a iumare, salto, il coreane gin) 
licitto. Alegni, 

A cannuccia, seri seri. IR 
Un competitore specialmente HA lì fisé 

so fisso, come una statua di cera: è if 
vincitore. di molti premi, e possiede ik 
più; invidiabile temperamento di iumatoreg 
* 5’ ode un suono di campanello, E° ung 
pipa che «è spenta. Questa prima scò, 
fità viene accolla con allegria gertera 
REI i tera vr e 9A i 

i banche, 900.5 
1,268 

i 
d 



+ 

a
 

vio Clocchiatti, 

® oa o ‘a ora che Patt 

sam puaile. famosiss imo, solito dal “A 
opposto dell” piazza, (I nonie:c dei. 
matori diminuisce. AÈ (Gin qui si 
nuto ‘essì sono idotiità 
sioni si formulano de 
Ponce ca dei più 

idabile vale nel presta 
Un'ora e-cinque minuti se no passat 

iazrio.e altri tre membi 
soli superstiti della Db 

Che avviene ora I 
olo, 1suoi sforzi per 

3 lo han dist 
e il cam 

ia pipa 

i rispondere alte 

OL: î e miuuti sono tras 
i .COI politor : > ridotti a 

» fra i socì 

uno di 
sitazione. 
fine delle = 

questi 

lella ‘sua |} 
utavsi. Ha 1498) 

> alt raverso:la 
vien: DA che ol tieg 

ip: fal quel ca 
ormai: cuoto i QLIora 

zia alla lotta, abbandoni gtiao la vit 
ia al suo rivale che 

e calmo a fumare, finchè la pipa. glorio- 
si non, sia vuota completamente. 

‘ora .e ventiun minuti e tre niatrà | 
secondi «+ annuncia il giudice 

- E pensare che, con un po” più di 
gite ;nzione -- ‘eselama il viricitore  scon: 

allora fa cerimonia della coi 
E premi; "è 1 candidati vineitori, 
O limine azione, fanno. fa scélta | 
ci che. ca iono per lo più 
in O. per il pane, un'temperino | 
un por ori, ed altri premi utili e pra. | 
tier Fs 

Ricerche. {4 
‘ostellavaunno pra- 

ecipare al figlio cap. 
che 

e ed inviano affettuosi 

Antonio prig. guerra M.-22079 Ke 
N. “n 

Rc omano, 

Cuechiaro 

Station 
Fraznil Sonson di Alesso,. Pra- | 

i risposta a mezzo posta 0 

o prig. guerra. M. 7404 Zement- 
nschol Post Rabenste in N. es 

ato a chi potesse dargli zie’ 
o. Concina Pietro Mo 5: 

"A@Ira a KI leinmiinehen. 
Simonutti Massino 

prig. guerra, N. 8. chiede notizie della ; 
moglie” Simonniti Erminia, i 
gliamento (Mostabeore rchia) ed 
tima salute, 

Beltrame Giuse ppe fu G.B. 

| gioniero di. guerra in M 
chiede notizie della sua 

41865. prig. i 

Inagg. 

tore 

attesta: sua ot- 

H 

da un. anno pri- | 
uthausen N. 63381 

È, 

i 
famiglia Be rtoldi 

Maria; Via Treppo Chiuso N, 46 Udine, Ri- 
sposta a mezzo posta 0 Gazzetia. i 

De Luca. Gior. Batt, caporale, priv querra, | 
Mauthausen, prega D. Sebastiani Bu nello 
di Rocca.d'Arsiè: Belluno a-dar notizie della 
famiglia Zancanaro. Il figlio Afro trovasi 
in “Collegio a Padova in. salute e desidera | 

notizie. i 

; luo "_ 3 
{ è! nes 

Entusiastica Ascoo lenza: de 4 44 

continua a miciere ira il più vasto pubblico. SE 
de’ let i la nostra popolarissima € interessare 

+ DOMENICA DELLA GAZZETTA , 
in ! breve tempo di vita, ha già superato | 

lunga la notevole tiratura settima: 

tissim: 
? 

che, 

di gra 

dille ro 

25,000 copie! 

ERCHE A PAGAMENTO 
dar. per ogni ricerca sino a 20 tore 

3; sino a 30 parole Cor. de così avanti. 

-CLOCOHIA' TTISERAFINA, Colugna {Udine} ; 
prega «Coenobium: trasmettere a caporale Sil- | 

2. Comando. 32. Divisione. UÈ 

cont inua sereno 

tento — ne avfei avuto per un’altra mer: | 

in! 

| famiglia Centazzo Assunta behe Maniaro, 

i Va Ai 

Dai LKleinminchsn \Ob Oest.. Na79654, classe 189: 
titti.in- familia. + ; 

Been «Conobiuzt ricarcare fislio Cron 
; F 

ricerca notizie della famig! A | 

pun i 
8alpini.g. 1. Ì 

} 

LI 

‘ GUSET fa miglia Canzette 

dine, prega . «Coenobinm, € 
Del Missier Gior amnì ® 
in Peschiera «lago di 

1 bene. Saluta, aliende notizie, 

l
a
t
i
 

_FASOL 5} ALFREDO. prig. [tappon Buchi 
Gemona, presi <«Coemobiam > | informate 

‘aniglia Fasoli Piazza Catalone 19 Roma, che 
sta bene, saluta. n È (LP ION 

SIETE DALLA TOR sano a agita 
3 Lene, 

Î 

MALOBFRTÀ LUIOL 
baci 3, Gemoda, pre 

Moloberti Louss- 
nen ?1 sal dà Ch 

nrig t0uiero Etappen 

DOMENICO 

itreglieri Fiat Ke. 
1809. Station W Austria, presa c 
iziformare di pe 

D 2,8 

nobium» Lue cam o, 

SANTA VALIEBRO Pordeno 
nobium,» ricercare figlie Gig 
Mentana N' 6 paino TI Bo! 
bene, saluta. / 

Pregazi «Coeno! 
Ardit Umbert 
mando 2, anmata i 
48. fabt. Gatanza Sato 

i <it. Mattia, Cavassonnovo ade lora 
zie; b) Centazzo Eraitio fuori Porta Roma 
Via Lodovico. Muratori: N. 1724Milan. 

chiede notizie moi figli Domenico, T% 
Mario, famiglia Dibon. Campolin Dan 

olo è 

PAMIGLIA CROTTER, Forni 
prega cortesemente notizie figlio 

lentino Kgf Camvo com 

saluta. Attbnde, 

SANTINA. » Fomiî 

fa tin bene, 

ROVAGNA 
1194? 

Asralti 
i gna Benigmo profueo 
Bene, saluta edi atte 

ATTA GIOV AININI, | a 
glî Ata Renato sol a bor 59 gn. 

‘ Battaglione Vicenz Ai sa Irma e, Uraber: 
profustti Ttalis ta gila sana, famie 
tende risposta; \ 

LLE LUIGI è 

MUGBHERI LÌ ANTON 
Cividale). ‘prega «Coenobium, rice T 
glio soldato Mmugherli Umberto! 267 Resg. 
Pam. II Comp. Verona. Saluta di cuore. 

SEGAT AUGUSTA Pordenone,’ 
marito Segat Giovanni pùrtite de Matuisto 
5 novembre 1917, pregasi indicare dove tro- 
vagi famiglia tutto bene. ‘Augusta. . 11975 

SEGAT TERESA Pordenone, ricerca: ma. 
rito Segat: Eugenio partito Malnizio 4 no. 
vembre con easro retrovie, si crede per To 

jPaioa, famiglia tutti bene. 11976 

FAMIGLIA MASCARUTTI 
pregn. «( 

S. Marti ino, 
nbbiim; ricercare soldotn Ando 

lo Mare: ce 2. Granatieri Stato Mage. co- 
muri gli che îm famigha ti” hene. 
Saluta a bacia. Attendé pa stesso mer 
zo. 11977 

MAGRIS REGINA Malnisio, prega «Cos. 
nobtum, ritemcare soldato Magris Giovanni 

1. reag. fan. LAI tapp. Famiglia bene, per 
11978 

ra «Coe 
i centirra 

“grov ANNI GODAL Comelico, pr 
nobîim» ifrercare lsabela Teota 
Vi cemza: presso 
he e attende notizie mezzo «Gazzetta, 12050 

ANNETTA MESTINI. maritata 
Casamozzagno Comeltco, | prega. «Coeno- 
biuzo» ricercare marito Festini Giuseppe 7 
aigtoì Stato Maggiore. Bait. Autelzo ronà 
Elerra. Sta bene co) figlio, suocera e aîten. 
de notizie mezzo «Gazzetta». 

CARLO BACCHETTI 

Ororder 

in Spilimberzo ea 

Segretario Buarizzi. Sta de. | 

giomiero 

rigerca 0 

| sergente be: 

| seppe Mari 

| Giuseppe sa 
i Anehe sergente 

tw = 

Maggiore di Vittorio, della 
a Camonica Udi Fommtesnja, 

Donau, Amstriaj 

che. moglie, bambino, 
rt e Marangoni sono a Mi 

sabute. Atfende notizie me 

ohe D 16 

Ospitale 1 

ANNA Mi 
maritata G 
Elena Ba 

di Piave, 
Venuto: Anna e Gi 
me (Ungheria). 

Rial 
cure 

a baxnb 
rs. baci e 

I figlio Sani: di 

dado pera salute. 
firotto di Barto” 

O a salute Vedo Cazgiore 
Belluno, : 2 
lo ai trova în 

Soldato OSTANELLO GIOVANNI di Auto: 
io erica va di Piave Bell I Offisterdioner 

‘cera dn Ospedale 
lo) presso Vi si. 

hi. Antonio: [ISE) 

chie 

ta a Mantova, bad 
anori e PIE 

È Guadla 
x neria Reale, 
D menico lio 

Ad à;, Sol 
alnvin Tt. comb. 

Brigata Emi 119 97 

neh È 
Torine; Soldato Rombaldi 
regg. art., plotone nristo 
dato Romba, di Farmo .7. 

88. divisione 2. 

La recentissim \e 
della guerra ‘mondiale sono ritratte in una 

trentina di fotografie che pubblica la ‘,,Dome- 

ot stia se Foà "Baldasca ADTO- | 

slo Scalabrim profua | 

i 

» 
st

ra
ss

? 

esto, un lavoro ddt...) e Di 
io drammaticissimo, che noi men. 

Idi suscitare l’ interessamento. più 
DIVO. 

i Chi ama le letture veramente’ passio. 
| nali ‘e a grari sensazione non trascuri, 
Quindi 

Ri :SPOSI E. 
(Giovani! 

{ 

mag 

ALI 

parent: uo zio 
ionio ed ì 

del stà HOT 
r 4 
LUI STA LLene 

irntelio 

lo sottotenente. a 

reparto ui 

Arduino 

Ha sami A 

gode Aitina 
ee de naro dei 

socchrsi e 

trovano in 
all'ettuosa- 

Atnerica e “Ghe (riééve 

da \asdici sche. si 
bene. e saluta tutti 

499, 1 

Anche 

Sta 

Andrea 8. Vito di Fagagno 
mona tréevast prigioniero di 

Afb. Kamp. 326 Kriepagefan» 
î 1è buona salute e de- 

famightia. Risposta; a 

di 

giorn 

“i pante di I Pietro, ki ia di SauFlo- 
riano {Uaine) comp. %. g. 

+ Koi die 9:36 

Capellano di» Longarone 
forma che. Fraiteesco Coletti ed 
Polo da Pieve di Cadore, sono 
Torino, et sftola ti 97 pe 

i I o chip. magg. 
Missier Gio... Batta, conducente. 35.2 

7 Mitragliatwici alpine 56 Divisione. 
Ricevute sue notizie sto bene coi bimbi, 

11992 

«Servizio Prigionieri di Guerra» del 
‘biumy di 1usano risponde: .. 
on Nicolò da S. Paolo dî Piave, che 

glio. Antonio è prigioniero a Mau- 
pausen, N. 9822, Gr. IV, Bar. 55 Sta he: 

È se ‘possibile, gli ; prega. che, 
olarrhente lì pane. 

la Ronchis che il fi. 
famt.. IV *rep. Ar. 
rimento 

1 Faria Michele che ta moglie 
à bene e desidera sue notizie più 

e il suo esatto indirizzo e saluta. 
igioniero? Giacomin Vittorio N. 64268 

Mathausen: Giacomin Rosa! e famiglia 
a bene. Attendono muove. notizie è 

andano baci. 
al vice Texeschi Luigi N. 16478 Sie. 
mundsherbere. che la ‘fai néglîa . Tedeschi 
Via Pracchiuso £ 24 Udine, sta. bene, 

al prigioniero Bassi Giacomo 11 conip. Mun- 
ster i Nest ©he Vittoria. e Maria Sac- 
chmami «in buona. salate iaia baci e 

é SI x Pa notizie. 
x c p i 

% 

Datzie-Zatabon 

Ba Via: Nosan Bian; di 

Da Via Teodora, di Domegge, 

Da Via Virgilio) fu f'6licep 

David arzizo, fu Pietro, di anni 

Davinchie Igino, di Francesco. di 

Dazia 

Dean Aueusia, di Lui 

De Bacco Bortolo, da Fonzaso, 

De Bassi Paolina, fu 

120 
) CO Rie 

L'Ufficio 
sa, Wen... Ga 
lista «lei pro 
residenti. in !t 1 

di anni 31, 

(Gino, cod Au- 

Andrea, 
PRIVO, 
lano). 

io, di 
« dla ale 
tonia, di a F 

Darzie-Zanatta. Emilia 
4l; di Sgefle, con 

(ori 

DIG | 

fa Pass » iuale; ‘di anni 
pe atta Avtonîo, di anni 

ta. 12. a te io (Milano) 

Bortolo, di ‘ammi 63, di Diieg ge 
Milano. via, Vittor Pisani, | 21, 

enti Giovani. 
| Davanzo Gi Sepre, at Giovanni ti PS 50 

u Damesse, con Davanze Valentino, dia Sira Via Vittor Pisana, 21, presso se. 

1 Giò Bait) ‘dicaboli 47° 
famiglia, @ Milano, via * 

ì: brouso sig. Parissenti Gio». I 

Fatina, di anni d, ‘di Pie e Vai Ugo, 6, a Busto Afzizio, 
voi 48,101 Domegge, 

i Bizani, 21, presso BR 
dio i 

pn di snai 50; 
8a. Milano: via 

s80 Figi (Giovanni Pa 

anni 40, 
a Milano, via vVittor Pisani, 
Giovanni Parissenti, 

con 
Mftino, via Fittor Pisani, SE pre 
stiovanni Parissenti, 

us Red 
dente, di “Domeg Ege, a o, via 
sani; :21; presso signor Giovanni P 

58 podi 
a Torietto N. 18, Betgamo, sa 

maestro, di Da Colla famig: 
fano, via Vittor RETI i, pressò 
vanni Parissenti. 

Maria, da Crespano, (a Bondata dopo. 
n vite rtl 4 

dale Givile. TTI 

Ì, di anni di Co. 

" Ongina 7 ed 

og comi a 

& ‘Oderzoî A 

aroipo, a Monticello | 

posta di 18 basò, 4 Persiceto 
Francesco, 

con De Bassi Maria,. a’ Modico ( 
De Bellis Giuditta; fu Paolo, & Montapert È 

con De Ballis® Angeltua, 6. Beniamino, &, 4 
Meraté. Ù 

Da Giari Giuditta di ion] 
linga di Valle dei Signori a Nib 

Paglfurti Elia di anni 8 di Caltrano a 
salba (Bergamo). si 

Dagnolo. Angelo fr Pietro di snnîi W7° La : 

Dagostini Luigia in Carnichetti di 

saicista da Fanna a Greoo Milanese via 
Primo Maggio 17. 

LI 
sarta di Udine ad Agazzano 

D'Agostino Angela di Marco di anni 21 dos 

D'Agostino Luigi di Udine a 

mestica. di Pasian Schiavonesco a 
‘Arsizio. i 

rino), 

Redattore responsabile preneneen 
Stabilimento tipografico Friulano - k dina 

} 

‘trovasi il all'ingrosso cd’ fe 
migliore vino nuto. Cibi KA ì, 

Cucina italiana, 

np 
Diri: 

“ 

E, Via. DINE 
00 Ri 0070 

SÌ 

ti dell’ Agenzia. pri incipale de 

IATICA DI SICURTÀ 
fufono riaperti in 

Paolo Caniciami 1 (Piazza Mircatà pm) I 
assumono Assicurazioni incendi e vita, si accettano 

tu polizze incorso e si danuo tutte le informazioni richiesté.*. 
Orario dialle 8.12 e dalle 3-5. - 

MAE. RIE OI 

Ila 

E 

FAC  PIORIO IRR IMRE CARA Rei 
aci 

"Dot ‘PASCOLETTÌ, ‘medico i 
Pipe di denti e' dentiere artificiali, 
ella scienza moderna. Otturazioni di denti .Dentì in oro. 

secondo 1 migliori di 

“cedente 

‘ma. del 

santa Fè aveva impiegato il revolver 
contro servitori recalcitranti 
brdini. 

avrebbe ben pensato prima di lasciar ‘| 
andar a simili eccentricità, ma la) 
gente che lo circondava viveva me.) | 

icordi della Mpeg” don 

ai suoi 

da sli ssati i 
Goa che abbiamo narrato nel preî | 

due. giorni 

pitolo, alla mattina . Ric- 
cardo Gomez di Santa Fè sì alzò pri- 

soli » je dopo aver chiamato | 
il cameriere. comandò il suo «deju- 
nem per RIO e la sua car, 
rozza, p ì due, i n toe 

«Fè quindi avvertire la nipote che | 
non vrebbe veduta - duranté — la 

| gjornaia, si scusò di Don ° grand pran- | 

Si riteneva che in Francia-ci | za, 

04 
avvenii 

Ì 

alia propria toeletla; fece .mna sobria 
colazione verso mez :20giorno, è quan- 
do suonarono le duc montò in carroz- 

i i 

-— Dove bisogna condurre sua ec- 
cellenza? domandò il domestico gal- 
lonato chiudendo la portiera. 

Da Pinawd. cappellaio 
Richelicu, rispose Riccardo. 

‘E ta vettara partì. portando l«ec- 
cellenza» dal lato dei bowlevarils. 

iu via 

Dalla Chausske-d’'Antin calle via 

Richelieu non vi è molta strada; Po- 
chi minuti dopo la 
vasi all'angolo della via San Marco, 
e i! domestico apriva la portiera a 

carrozza ferma. i 

i 

Riccardo, il quale penetrò nella bet- so 
tega det cappellaio di moda. 

| Un commesso erasi affrettaio 
venire ad incontrario, n 

giovine. commesso aveva. già 
gettato un coipo d'occhio. sulla. carta 
che eragh stata rimessa, e, "abile co- 
"ae 
va la vanità del suo nuovo dliente. 

Riceardo. Un semplice schiarimento, 
del quale ho bisogno, e che spero voi 
potrete darmi. 

— Noi siamo ai vostri ordini. 
— Ecco di che si tratta. In seguito a 

delle bizzarre: circostanze, che sareb- 
be troppo lungo ed dnutile affatto di. 
raccontarvi. nb cappello ai 
fe a uno sconosoltito è ca ito nelle ; 
mie mani, ed ho w interesse. iutto 
affalto p: articolare — interesse di bé- | 
nevolenza e di sollecitudine — a re. 
stituire un tai ca; tag "op alla persona. 
che l’ha perduto, Ho pensato che voi 
unan mf mfi-!-veste di aiutarmi in tal 

di We 35, i È RL; 

ta Li 

i 
i 

i 
i — Mio Dio. Quasi niente, rispose | 

nartenen- | 

M y questa ‘citra. Ma Noi ibbiamo tolti 
| clienti con Queste inizali, Patreste 

SI den CI ; i‘dirci almeno se la pers tutti è mercanti parigini, lusinga- > persona è giovane ò vecchia? 

i CUR un giovinotto. 
cà Teridanente La risposia. cir- coscrive il campo delle ricerche. Gio- vane! mo le. misure, 

ti 

Guader 
cheremo quindi sui nostri registri a 

‘ quale cliente possano appropriarsi. e 
în questo modo perverremo facilmen- 
te al risultato che voi desiderate. 

i Edgardo Poe, si misé immediatamen- 
‘te all'opera, e dopo rivolgevasi a Ric- 
cardo con sguardo sorridente. 

Questi non aveva del resto cessato 
i : dal guardarlo con grande interesse, 

| .— Ebbene! domandò egli 
i wide che il sensa AI 

È 

verifi 

H div Staz che forse aveva letto 

\ 

Lo dep dead lei. sta bona è riepr-:) fio, manda $fa famigtia Giuseppina è pe: nica delia Gazzetta", Î Riceve ncî giorni feriali dalle ‘1-2 e dalle 6-8 Domeaiche e feste dalle 3-6 peme landolo sempre gli invia’ baci possenti e cor- renti tatti affettuosi Saluti è hi aci, Rispondi |A 7 7 821 Ti pano - UDI iu % si Utiali saluti. vip SURI si Ì mezzo Sioriae. ‘19652 ! | fi UDINE +. 3g ® pax Gemona N.,8 34 dd dale i LOR 

Pg APPENDICE A I Zare con lei. le ea premura perchè ; CR da DARI ERE varie cose, | ricerca, e non ho esitato a indirizzar- bipiaù Ebbene, ci siamo, rispose = 
- n | andasse all Opèra, assicurandola che . dine Riccardo, e non è precîsament !'inil'a voi i ag 
*; i i Sojo un affare-dei più impottaati gli | te per me che vengo a trovarvi. Seen) cappello ee “dallà ‘nota cas Î — Avete trovato? 

) "n impediva di fare con loi, come d’ or- I commesso s'inchinò e tacque.. dà 9° eni t'éommesso; |. 7 ATEesso a poco, 
3 5% i ! dinario, il proprio dovere. \vr&<Pmoa di-tatto continuò Riccar- | 00 Duri io) G Ei n qual modo? i 

i ; i VE Preciatagbià. : host N STR RI 
so. i La giovine nipote gli: fece rispon- | do, desidero che'voi mi inviate do- | _. Vga ast; Lo | ‘oi abbiamo tre clienti ROMANZO A i rale } la di SER, | Vanno t dere che essa era infinitame inte ad-! mani puialeuno a mio palazzo, di cui Sep queste misure, Il 

A ian dolorato di esser priva di piacere di | 2009 l'indirizzo. perchè combini ‘col ci i ja lmia carroz- signor Giustino Bailleu, a ARMANDO LAPOINTE: Pao 3 LIO, N: pc pas albi sit cia Ue Co hi È ta godere della sua compagnia, ma, poî- | mio intendente per mnnovare tutti i voleie sai prendere... -Onsiglio di Stato, grande, 
i che gliene faceva premura; non man: | gli abbigliamenti Sa gente: della Pe so-dona iL gigpefiorern ira le ma biondo, fra i ‘trenta e il 

t, Ti di 2 Ì È nl È , Vate ato [6 ZII î RAITRE PI Questo Riccardo Gomez, sotto il | cherebbe di recarsi al Bosco, come ib: Mia casa. ni del caminggigo prato lo esathi: anni; abita in via Beaune N, 27, È 
punto di vista della serviti, aveva u. | giorno avanti e che profitterebbé det -- Ciò sarà fatto Pata da domani, ca sini i — Gredo che non sia i 
na reputazione da metter paura, |; permesso che le dava per i 136 ESE - Bene! In secondo luogo i io ho da L'esame fu IOPIOY, e PRESE col. | incognito, obietiò Riccardo. 
spnstnii def paese, ove trema da ter- | l'Opera ri rina doggia chiusa a adire. reclamare un servigio alla vostra gen la sua rapidita ta intelligenza di quel- i era Il secondo, prosegui il ome 

non presentano precisamente una | il «Profeta». y lilezza. i lo-che avevalo in mano, È so, è il signor Giuliée ero 

sicurtà seria, e si asseriva che, a due. . Riccardo procedè immediatamente Di che cosa si tratta, eccellenza? G. Bi ‘disseracvoce dente as ben! 1 pubblicista? CU dh, 
differenti riprese questo ‘Gomez di n RE 4 | 

l 
‘— Lui stesso, Un o hr 

anni al più, leggermente , pl 
‘capelli castagni ed. il Viso 

— Il mio' incognifo non tace! 
a codesto pare A 

—. Allora è il terzo. —— 
une o non ho più che, 
ranza. 
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